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Ambiente e salute-Medicina in frontiera/1 
Se è vero che la mortalità perinatale 

è fortemente diminuita 
è vero anche che oggi si sta male 

per il degrado e per «nuove malattie» 

C'è la consapevolezza che i precari 
equilibri a cui abbiamo ridotto 
il nostro vivere quotidiano 
si stiano inevitabilmente per ritorcere contro 

Modernità come boomerang? ? 
• • ROMA Da una parte è ve
ro che il progresso ha innalza
lo I aspettativa di vita media in 
modo considerevole e ha ab
battuto la mortalità perinatale, 
dall'altra come si fa a non col
legare il tumore del polmone 
Icon il fumo di sigaretta, attivo 
o passivo che sia, o con lo 
smog che impregna I ana del
le nostre citta E ancora, come 
non si possono collegare i tu
mori del nostro apparato di
gerente con l'enorme quantità 
di additivi, conservanti, pesti
cidi, coloranti e chi più ne ha 
più ne metta, di cui ogni gior
no e! "Cibiamo» Qualcuno po
trebbe obiettare che questo 
dipende soprattutto dal fatto 
che la medicina moderna ha 
sconfitto i killer del passato, 
facendo vivere di più I uomo 
che è cosi esposto a quelle 
malattie come i tumon, favo
rite dall'invecchiamento delle 
cellule Ciò, però, non spie
gherebbe il perché it tumore 
colpisca sempre più i giovani 
e I infarto anche coloro, come 
le donne, che fino a poco 

I
tempo fa ne erano quasi in* 
dermi 

Ma entriamo, anche se in 
modo superficiale, in quella 
che si può definire la logica 
delle percentuali. Le statisu-

«*he, pur prendendole con le 
molle, permettono di disegna

re il quadro generate della sa
lute degli italiani Se è vero 
che il tasso di mortalità è in 
continuo decremento cioè si 
muore sempre meno è anche 
vero che sono in aumento i 
decessi per tumore e per ma-
Ialite cardiocircolatone E, co
me se non bastasse, troviamo 
al quinto posto tra le cause di 
morte la cirrosi epatica non a 
caso il fegato è uno dei «filtri-
più importanti del nostro or 
ganismo sede di scarico di 
tutti gli elementi tossici che 
I uomo assume mangiando 
bevendo respirando e anche 
toccando (passaggio net san
gue attraverso la pelle) 

Secondo 11 rapporto Censis 
1988 la dinamica seguita dal 
tasso di mortalità ha posto già 
da qualche tempo il nostro 
paese in linea con gli altri più 
industrializzati -Nel 1986» 
leggiamo sul rapporto, «esso 
ha subito un ulteriore decre
mento rispetto al 1980 scen
dendo a 9,9 decessi per mille 
abitanti 

In questi ultimi anni si è an 
che ridotto il divario che sepa
ra I Italia dai paesi europei per 
quanto riguarda il tasso di 
mortalità infantile Nel 1986 è 
sceso al 9,8 per mille nati vivi 
e secondo statistiche del mi
nistero della Sanità, nel 1987 

ha raggiunto i 9 5 decessi per 
mille II dato tuttavia ancora 
cela 1 esistenza di notevoli di 
versila nelle realtà regionali, 
con squihbn ancora accentua 
ti fra il Nord e il Sud» 

Tornando alle cause di 
mortalità, le malattie del siste
ma cardiocircolatono rappre
sentano ancora la causa pnn-
cipale di morte (421 per 
lOmiIa abitanti) con un au 
mento dal 1979 del 14 2 per 
cento Da notare come già 
detto, che la cirrosi epatica 
rappresenta la quinta causa di 
morte net nostro paese primo 
in Europa insieme alla Bulga 
ria per quanto riguarda I inci
denza di questa patologia. 

Neil ambito della mortalità 
per tumon se si fa eccezione 
per il tumore allo stomaco 
I aumento è generale Anzi 
I analisi dell andamento stati
stico non fa presagire nulla di 
buono per il futuro la loro fre 
quenza dicono gli esperti 
continuerà ad aumentare da 
qui al Duemila, e non è lonta
na I ipotesi che alla fine del 
secolo una persona su due 
possa esser colpita, nel corso 
della propria vita dalla malat
tia 

Non tutti i tumon però au
menteranno ad esempio 
quelli polmonari negli uomini 

Scartabellando negli archivi Censis 
1987-'88, l'attenzione è attratta da un 
particolare sondaggio sulla «voglia di 
vivere bene» degli italiani Due dati, 
in particolare, colpiscono chi si oc
cupa di statistiche sanitarie: tutti gli 
intervistati, a qualsiasi ceto sociale 
appartenessero avevano come primo 

• • ROMA Anche le malattie 
passano di moda. O meglio 
cambiano col passare degli 
anni La vita moderna cittadi 
na canea di stress è culla di 
malattie sconosciute soltanto 
fino a qualche anno fa Al 
professor Francesco Balsano 
direttore della 1» Clinica medi 
ca generale dell Università di 
Roma «La Sapienza» chiedia 
mo quali sono stati i cambia 
menti più rappresentativi degli 
ultimi anni e quanto hanno 
influito 1 ambiente e le nuove 
abitudini di vita La scieuza e 
la civiltà hanno ndotto di mol 
to la mortalità infantile che 
soltanto fino ali ultimo dopo 
guerra era altissima Siamo 
nusciti a sconfiggere quasi tut 
te le malattie epidemiche co
me la peste e il colera In Ita 
lia la malaria era un problema 
enorme e il cambiamento am 
bienlale è nuscito a sconfig 
gerla definitivamente Lo stes 
so possiamo dire per la polio 
mielite Fino a una ventina 
d anni fa in tutte le claasi e era 
qualche bambino poliomieliti 
co e in molte zone della terra 
imperversava addirittura il 
vaiolo Per questo possiamo 
dire che i progressi sono stati 

desiderio la «salute» e quasi tutti ave
vano quella dell'inquinamento C'è 
ormai la consapevolezza che i pre
cari equilibri a cui abbiamo ndotto il 
nostro habitat naturale siano li II per 
ritorcersi contro, con l'insorgere di 
tumori e malattie del sistema cardio
vascolare. 

tenderanno a stabilizzarsi, se 
non a diminuire grazie al prò 
gressivo abbandono dell abi
tudine alle sigarette, mentre 
viceversa, come già sta awe 
nendo negli Stati uniti, le don
ne saranno più largamente 
colpite da questo tipo di tu
mori per la ragione esatta
mente opposta Continueran 
no poi, ad aumetare i tumon 
al seno alla prostata e i mela
nomi, mentre il carcinoma 
dello stomaco e quello del 
collo dell utero diminuiranno 
sensibilmente Comunque sia, 
l incremento più significativo 
in Italia riguarda propno il tu
more polmonare, a conferma 
di una sua diffusione massic
cia nel prossimo decennio In 
quest ambito, l'Italia si disco
sta dagli altri paesi più indu-
stnalizzatl, dove le campagne 
di prevenzione contro uno dei 

MARIO SILLA 

fatton di rischio più importan
ti il fumo, hanno ottenuto 
successi significativi 

In generale, nel 1987 vi è 
stato un aumento rispetto al
l'anno 1986 di circa il 2,9 per 
cento dei morti per tumore 
(dati Istat) Gli aumenti mag-
gion, in percentuale hanno ri
guardato, sempre datl'86 
ali 87, il tumore maligno del 
fegato e delle vie bilian (più 
6 8 per cento), delta trachea, 
dei bronchi e dei polmoni 
(più 4,8 per cento, fermo re
stando come già detto il pn-
mo posto assoluto nel nume
ro di morti si pensi che solo 
abolendo le sigarette si salve
rebbero in Italia 25mila vite 
I anno), della mammella (più 
4,5 per cento morti nell 87 e 
30mila nuovi casi nel 1988), 
dell intestino (più 3,8 percen

to) I morti di tumore maligno 
degli organi genitali della 
donna sono invece diminuiti 
del 2,8 per cento e quelli per 
cancro dello stomaco dell 1,7 
per cento 

La Cee che ha dedicato 
quest anno 1989, alla lotta 
contro il cancro, si è prefissata 
come obiettivo quello di far 
diminuire entro il Duemila del 
15 per cento le vittime dei tu
mori In effetti, se di molti tu
mon non si conoscono chia
ramente le cause è pur vero 
che questo flagello non può 
più essere definito comg «fata
lità» i tre quarti dei carcinomi 
hanno come concause fatton 
esterni (tra cui motti agenti in
quinanti) che possono essere 
modificati Si è visto, inoltre, 
che grazie a una migliore pre
venzione si possono registrare 

notevoli regressi nell'insorgere 
di alcuni tipi di carcinomi 
Senza contare che attualmen
te il 50 per cento circa dei ma
lati di tumore può sperare nel
la guangione 

Ma I inquinamento non n-
guarda solo ì tumon influisce 
anche su malattie, come quel
le respiratone, in diminuzione 
come mortalità Bronchite 
cronica e asma sono stretta
mente influenzate da fumo e 
smog ciò non toglie che i 
progressi della medicina siano 
nusciti a limitarne i danni In 
generale nel 1987 sono morti 
per malattie respiratone il 12 6 
per cento di italiani in meno 
dell 86 In particolare sono 
diminuiti del 139 per cento i 
decessi per affezioni bronco-
polmonan 

Sempre in diminuzione 
(meno 5 3 per cento) è an
che il settore del morti per 
malattie dell apparato dige
rente di quelli per malforma
zioni congenite (meno 62 
per cento), per le malattie 
dell apparato minarlo (meno 
4 3 per cento) per le malattie 
endoenne della nutnzione e 
del metabolismo (meno 2 9 
per cento), per le malattie del 
sistema osteomuscolare e del 
tessuto connettivo (meno 2,9 
per cento), per alcune cause 

di mortalità pennatale (meno 
2,7 per cento) Notevole è n-
sultata, inoltre la diminuzione 
dei morti per malattie degli or
gani genitali (meno 27 8 per 
cento), in cui i numeri assolu
ti sono passati dai 742 decessi 
nel penodo gennaio ottobre 
'86 tu 536 dello stesso penodo 
'87 Nello stesso penodo risul
ta confermata anche la fles
sione delle morti per malattie 
infettive e parassitane (meno 
26,9 per cento) con un valo
re assoluto che è passato da 
2 434 a 1779 casi 

Sulla base dei modelli per
venuti ali Istat relativi alle de
nunce obbligatone dei casi di 
malattie infettive e diffusive 
del mese di giugno 19881 casi 
totali sono nsultati 51 337 con 
un aumento del 26,4 per cen
to rispetto allo stesso mese 
dell anno precedente Tra le 
pnncipali malattie infettive e 
diffusive denunciate hanno 
subito evidenti aumenti per
centuali la febbre tifoidea 
(più 11,6 per cento), la roso 
lia (più 7 2 per cento) la bru
cellosi (più 7 per cento) 
mentre sono in diminuzione 
1 epatite virale (meno 25,7 per 
cento) e la scarlattina (meno 
131 percento) 

Ovviamente tutte le percen
tuali date si riferiscono a nu

meri assoluti di dimensioni di
verse a seconda della nulli* 
tia per fare un esempio, 
quando parliamo di una dimi
nuzione del 2 9 per cento dti 
morti per malattie cardio*» 
scolan ci riferiamo, è un i cifri 
assoluta di meno 5896 pari 
alla differenza tra I mori 
dell'86 (200181) e quitti 
dell'87(194 285) 

Come si vede è tutto relati
vo anche se nella sostanza 
non cambiano ne aumenti né 
diminuzioni 

Tornando ai dati di mortali
tà in aumento le morti per di
sturbi psichici (più 32 per 
cento) e per malattie del li-
stema nervoso e degli organi 
di senso (più 2,8 per cento) 
Un aumento, anche se lieve, 
si registra infine nel •etto» 
delle morti per incidenti, Avve
lenamenti e traumatismi, do
vuto soprattutto all'aumento 
del 4 9 per cento di incidenti 
non del traffico omicidi e sui
cidi Gli incidenti domestici, in 
particolare, si impongono co
me un fenomeno di notevole 
gravità Secondo una ricci» 
della Cee, ogni anno muoiono 
in Europa, a causa di incidenti 
domestici, 10000 bambini al 
di sotto dei 14 anni, 20 milioni 
restano fenti e 30.000 riporta
no una invalidità permanente, 

CAUSE DI MORTE 

Sitassiffcazlone nosologia «Minima» Istat) 
ALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE 

Tbc apparato respiratorio 
Altra forme tubercolari 
Altre malattie infettive e parassitarle 
TUMORI 
Tumore maligno dello stomaco ••,-•.,• . 
Tumore maliejrtefdetèlnteattrt© - - --*IS**P*- -
Tumore maligno del fegato e delle vie biliari - ' 
Tumore maligno della trachea, bronchi e polmoni 
Tumore maligno della mammella 
Tumore mal organi jenitali della donna 
Altri tum mal comp tess Nnf e ematop 
Tum ben, carcinomi «in sin» e nat non spec 
DISTURBI PSICHICI E MAL. DEL SISTEMA NERVO
SO E ORGANI DEI SENSI 
Disturbi psichici 
Malattie del sist e organi dei sensi 
MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO 
Reumatismo artico) acuto e cardiop reumatiche 
Ipertensione 
Infarto miocardico acuto 
Altre malattie ischemiche de) cuore 
Malattie croniche dell'endocardio 
Degenerazioni del miocardio 
Disturbi circolatori dell'encefalo 
Altre malattie de) sistema circolatorio 
MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
Affezioni broncopolmonarl 
Altre malattie dell apparato respiratorio 
MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE 
Ulcera gastrica, duodenale e digiunale 
Appendicite 
Occlusione intestinale ed ernie 
Malattie del fegato e delle vie biliari 
Altre malattie dell'apparato digerente 
ALTRI STATI MORBOSI 
Malattie endocrine, di nutrizione e metabolismo 
Malattie del sangue e degli organi ematopoietici 
Malattie dell apparato urinano 
Malattie degli organi genitali 
Complic gravidanza, parto e puerperio 
Malattie della pelle e del tessuto sottocutaneo 
Mal sistema os teo-musco la re e tessuto connettivo 
Malformazioni congenite 
Alcune cause di mortalità perinatale 
SINTOMI E STATI MORBOSI MAL DEFINITI 
Senilità senza menzione di psicosi 
Altri sintomi e stati morbosi mal definiti 
ACCIDENTI, AVVELENAMENTI E TRAUMATISMI 
Accidenti del traffico 
di cui accidenti stradali 
Altri accidenti suicidi ed omicidi 
TOTALE 

GENNAIO-OTTOBRE 

tanti e tutti importanti E se 
dovessimo definire questo no 
stro tempo io scelgo una frase 
che molto probabilmente n-
terranno eccessiva ma che è 
vera La nostra è itera della 
medicina» Negli ultimi venti 
anni abbiamo assistito a una 
vera e propna rivoluzione in 
campo medico La vita si è al 
lungata Oggi uomini e donne 
iniziano a considerarsi anziani 
dopo i 70 anni mentre pnma 
in pochi armavano ai 60 

La vita media ai è allungata 
ina I problemi non manca
no. 

Il fatto che la vita si sia allun 
gata non ha certo semplificato 
le cose L allungamento della 
vita media ha anzi creato e 
creerà sempre maggion disse 
sti nell assetto sociale Sia gli 
uomini che le donne non pò 
iranno più essere messi da 
parte a 60 o 65 anni Bisogne 
rà pensare a lavori adatti a lo 
ro e saranno necessari servizi 
sociali sempre più mirati alle 
loro esigenze 

Quali sono itati 1 veri prò 
grassi della medicina? 

Controlliamo molte malattie 

Tutti i dissesti 
di una lunga vita 

infettive virali parassitarie ed 
epidemiche riusciamo a con 
trastare patologie disastrose 
come I ipertensione arteriosa 
le malattie ischemiche e quel 
le trofiche dell osso Però se 
gnamo il passo nella lotta al 
tumore e in tanti altri campi E 
poi non riusciamo ancora a 
dare at paese una coscienza 
alimentare che risolverebbe 
alla base tanti problemi 

Crea più danni un'errata ali 
mentazlone o un ambiente 
Inquinato? 

SIMONA VETTRAINO 

È una bella battaglia Con I in 
tento di migliorare la qualità 
della vita siamo nusciti a di 
struggere 1 ambiente Non 
camminiamo praticamente 
più e le troppe automobili ci 
condurranno alla morte L au
mentato benessere sta portan
do a cambiamenti notevoli 
nelle abitudini quotidiane 
Molti non mangiano per sfa 
marsi ma per dimostare che 
possono spendere Ed è an 
che per questo che è ncom 
parsa una malattia d altn tem 
pi la gotta tutta colpa della 

carne delle intenora e della 
fruita consumati in quantità 
industriali 

CI si può difendere da que
sto pericoloso benessere? 

Bisogna imparare a mangiare 
poco e possibilmente cibi sa
ni E necessano evitare il più 
possibile alimenti inscatolati, 
pieni di conservanti E impor 
tante lavare bene frutta e ver 
dura per eliminare gli anticnt 
togamici Ma dovremo difen 
derci anche dal cosiddetto in 
qumamento acustico che prò 

voca danni sia a livello Tisico 
che mentale 

Nel 2000 II 25 per cento de
gli Italiani avrà più di 65 an
ni . 

Senza pensare al 2000 già og
gi 111 per cento della popola
zione italiana è oltre i sessan-
t anni e il 15 per cento oltre i 
65 Questo è un fatto di cui la 
società deve farsi carico Le 
patologie dell età avanzata so
no delicate come quelle dei 
bambini Alcuni farmaci van
no somministrati agli anziani 
con molta cautela, altrimenti 
per «aggiustare» una cosa se 
ne «guasta» un altra Per chi è 
nell età matura un calmante 
può trasformarsi in eccitante e 
un dosaggio sbagliato creare 
seri danni 

L'ambiente è davvero re
sponsabile di tanti nostri 
malanni? 

Si Ma la cosa più grave è che 
molti hanno perso il gusto per 
la vita 11 traffico intenso i ru 
mon i gas di scarico delle au 
to tutto concorre a rendere in 
sopportabili le nostre giornate 
Mentre basta entrare in un 
parco pubblico per rendersi 
conto di come tutto cambi im

mediatamente Il verde la 

aulete un uccellino che beve 
a una pozza d acqua riesce 

a calmarci a distendere ì no 
stn nervi 

È sulla qualità della vita 
quindi che dobbiamo inter
venire? 

Dobbiamo nuscire a lavorare 
in un ambiente che sia alme 
no accettabile E se questo 
non è possibile va salvaguar 
dato il nostro tempo libero 
Un week end stressante fatto 
di code al casello autostrada 
le può essere peggio di una 
intensa settimana di lavoro E 
lo stesso discorso si può fare 
per cenette luculliane e serate 
interminabili a base di alcolici 
L alcool crea numerosi prò 
blemi ma pochi se ne rendo
no conto davvero, E lo stesso 
discorso si può fare per il fu 
mo Le sigarette impediscono 
un flusso regolare del sangue 
e creano forti problemi respi 
raion Bronchiti ed enfisemi 
sono il minimo che possa ca 
pitare a chi fuma Cinquan 
t anni fa i! cancro al polmone 
interessava soltanto gli uomini 
ora invece nguarda anche le 
donne E la differenza la fa 
proprio il fumo 

l'Unità 
Lunedì 

10 luglio 1989 25 


